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CATTOLICA – È ancora Salvatore D’Aulerio il campione italiano 

di Beach Bocce, la specialità da spiaggia di Federazione Italiana 

Bocce. Il giocatore di San Salvo, ma di origini salentine, si è 

confermato dopo il successo in coppia con Gianni Bozzino 

dell’anno precedente. D’Aulerio si era aggiudicato il diritto di 

partecipare alle finali, vincendo la tappa disputatasi a Roseto degli 

Abruzzi. 

 Ai Bagni Sette di Cattolica di fronte a un notevole pubblico, sotto 
la direzione del signor Massimo Serafini coadiuvato dall’arbitro 
Mario Della Chiara, semifinali e finale hanno tenuto tutti col fiato 

sospeso. D’Aulerio ha battuto in semifinale Angelo Rotondi, 
giocatore di casa, realizzando punti straordinari. Sull’altro campo invece il trentenne di Rubiera Luca Ricchi, 

calciatore che si è appassionato alle Bocce sulla spiaggia, ha prevalso di misura sull’altro beniamino di casa Paolo 
Cerri. In finale poi D’Aulerio si è portato subito sul 7-0, poi Ricchi è riuscito ad accorciare in due giocate sul 7-5. 
Si è proseguito di misura sull’8-6 con Ricchi che ha fallito il tiro jolly del valore di tre punti. Il reggiano ha poi 

rimontato portandosi in vantaggio sul 9-8, allungando poi di altri due con tiri precisissimi, malgrado i comunque 
ottimi punti fatti segnare da D’Aulerio. L’abruzzese ha poi messo un punto, ma ha fallito il tiro jolly, accorciando 
quindi sull’11-9, e poi portandosi sull’11 pari con due belle giocate. 

Una bocciata eccezionale ha poi riportato avanti D’Aulerio sul 12-
11. All’ultimo secondo, con tutte le bocce a terra e due punti fatti 

per Ricchi, D’Aulerio con l’ultima boccia è riuscito a mettere il 
punto della vittoria, trionfando per il secondo anno consecutivo, tra 
l’entusiasmo dei suoi numerosi sostenitori. A premiare i vincitori 

sono stati il Segretario Generale di Federazione Italiana Bocce 
Riccardo Milana e il Consigliere Federale Nazionale Gregorio 
Gregori, anima del Beach Bocce Tour 2020. Non è mancato il saluto 

del Comune di Cattolica, con la Vicesindaco e Assessore allo sport 
Nicoletta Olivieri, sempre vicina alla manifestazione. Il Segretario 
Generale Riccardo Milana dichiara: “Malgrado l’emergenza Covid 

siamo riusciti a organizzare un Beach Bocce Tour di successo, che 
ha appassionato e coinvolto tantissime persone sulle spiagge di tutta Italia. Federbocce ringrazia Cattolica per aver 

creduto in questa manifestazione e per averci accolto con entusiasmo”. Il Consigliere Gregori chiosa: “Beach Bocce 
è sempre più appassionante, e si è concluso alla grande dopo oltre 30 tappe sulle spiagge italiane tra Emilia 
Romagna, Toscana, Marche, Abruzzo, Veneto e Sicilia. Beach Bocce è coinvolgente, intuitivo, consente a tutti di 

potersi confrontare e divertire: potrà essere uno degli sport del futuro e sicuramente adesso è un volano promozionale 
decisivo per la Federazione. Siamo veramente soddisfatti e diamo appuntamento all’anno prossimo”. 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Il giocatore di San Salvo ma di origini salentine ha sconfitto 13-11 in finale Luca Ricchi. Terzi 

i locali Cerri e Rotondi, ecco il racconto delle finali 

CATTOLICA – A Cattolica ieri, Salvatore D’Aulerio si è confermato 
campione italiano, 13-11 su Luca Ricchi in una bellissima finale. 
Terzi i locali Cerri e Rotondi. È ancora Salvatore D’Aulerio il 
campione italiano di Beach Bocce, la specialità da spiaggia di 
Federazione Italiana Bocce. Il giocatore di San Salvo, ma di origini 
salentine, si è confermato dopo il successo in coppia con Gianni 
Bozzino dell’anno precedente. D’Aulerio si era aggiudicato il diritto 
di partecipare alle finali, vincendo la tappa disputatasi a Roseto 
degli Abruzzi. 

Ai Bagni Sette di Cattolica di fronte a un notevole pubblico, 
sotto la direzione del signor Massimo Serafini coadiuvato 
dall’arbitro Mario Della Chiara, semifinali e finale hanno tenuto 
tutti col fiato sospeso. D’Aulerio ha battuto in semifinale Angelo 
Rotondi, giocatore di casa, realizzando punti straordinari. 
Sull’altro campo invece il trentenne di Rubiera Luca Ricchi, 
calciatore che si è appassionato alle Bocce sulla spiaggia, ha 
prevalso di misura sull’altro beniamino di casa Paolo Cerri. In 
finale poi D’Aulerio si è portato subito sul 7-0, poi Ricchi è 
riuscito ad accorciare in due giocate sul 7-5. Si è proseguito di 
misura sull’8-6 con Ricchi che ha fallito il tiro jolly del valore di 
tre punti. Il reggiano ha poi rimontato portandosi in vantaggio 
sul 9-8, allungando poi di altri due con tiri precisissimi, 
malgrado i comunque ottimi punti fatti segnare da D’Aulerio. L’abruzzese ha poi messo un punto, ma ha fallito 
il tiro jolly, accorciando quindi sull’11-9, e poi portandosi sull’11 pari con due belle giocate. 

Una bocciata eccezionale ha poi riportato avanti D’Aulerio sul 12-11. 
All’ultimo secondo, con tutte le bocce a terra e due punti fatti per Ricchi, 
D’Aulerio con l’ultima boccia è riuscito a mettere il punto della vittoria, 
trionfando per il secondo anno consecutivo, tra l’entusiasmo dei suoi 
numerosi sostenitori. A premiare i vincitori sono stati il Segretario 
Generale di Federazione Italiana Bocce Riccardo Milana e il Consigliere 
Federale Nazionale Gregorio Gregori, anima del Beach Bocce Tour 2020. 
Non è mancato il saluto del Comune di Cattolica, con la Vicesindaco e 
Assessore allo sport Nicoletta Olivieri, sempre vicina alla manifestazione. 

 

Il Segretario Generale Riccardo Milana dichiara: “Malgrado l’emergenza 
Covid siamo riusciti a organizzare un Beach Bocce Tour di successo, 
che ha appassionato e coinvolto tantissime persone sulle spiagge di tutta 
Italia. Federbocce ringrazia Cattolica per aver creduto in questa 
manifestazione e per averci accolto con entusiasmo”. Il Consigliere 
Gregori chiosa: “Beach Bocce è sempre più appassionante, e si è 
concluso alla grande dopo oltre 30 tappe sulle spiagge italiane tra Emilia 
Romagna, Toscana, Marche, Abruzzo, Veneto e Sicilia. Beach Bocce è 
coinvolgente, intuitivo, consente a tutti di potersi confrontare e divertire: 
potrà essere uno degli sport del futuro e sicuramente adesso è un volano 
promozionale decisivo per la Federazione. Siamo veramente soddisfatti 
e diamo appuntamento all’anno prossimo”. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

  

 

 

 

L’AQUILA – Torna anche in Abruzzo il 
progetto nazionale di attività motoria 
scolastica della Federazione Italiana 
Bocce “Bocciando si impara…in 
sicurezza”, rivolto alla scuola primaria e 
alla scuola secondaria di primo grado. 

Il Gioco delle Bocce promuove la crescita 
armonica dell’essere umano con un 
approccio evolutivo che ha perno nel 
valore della persona, perché espressione 
di un’unità corpo-mente in un rapporto 
equilibrato con l’ambiente, e in un’ottica di 
coesione sociale dove il diritto allo sport 

abbraccia la forza inclusiva delle bocce. Il Progetto si propone quindi di informare e formare – attraverso 
giochi ed esercitazioni – lo sviluppo delle competenze psicomotorie negli alunni attraverso una didattica 
laboratoriale motoria a scuola, a casa e nella bocciofila, osservando la massima tutela sanitaria degli 
alunni e dei docenti, anche attraverso una didattica a distanza. 

La Federazione Italiana Bocce ha aggiornato il progetto dedicato alle scuole “Bocciando si impara” 
rielaborando le attività con grande modularità e adattabilità al fine di renderle idonee per ogni specificità 
organizzativa e superare le difficoltà della ri-partenza. 

 
Il Progetto, totalmente gratuito, si propone, nel rispetto delle indicazioni curricolari e dei contenuti 
scolastici, di affiancare la scuola nel suo fine formativo di promuovere autonomia, nuove competenze e 
senso di autoefficacia nei giovani. La complessità della nuova realtà scolastica ha imposto la messa a 
punto di un’attenta strategia e di una nuova flessibilità didattico-sportiva “in sicurezza”, che attuata 
attraverso il gioco delle bocce, può dar vita a nuove configurazioni didattiche e moduli di insegnamento 
che si interfacciano con le varie materie. 

I contenuti di queste proposte daranno rilevanza all’inclusione sociale, fisica e intellettiva attraverso un 
periodo non inferiore a 8 lezioni per classe, sia frontalmente che a distanza, in continuità dei progetti 
Scolastici federali 2019-2020 “Bocciando si impara” e “Bocce in casa” dove il docente referente ed il 
tecnico FIB si interfacceranno e moduleranno le ore dell’insegnamento in funzione delle necessità del 
singolo Istituto Scolastico e delle Asd. 

Gli attrezzi sportivi (le bocce) saranno realizzate da ciascun alunno, nel primo Modulo, mettendo 
ulteriormente in sicurezza le attività. A tal fine, la Fib garantisce la presenza dei propri Educatori Sportivi, 
opportunamente formati, per tutte le attività relative ai Laboratori che possono essere svolte 
quotidianamente in palestra, in aule di psicomotricità, in spazi all’aperto e nei bocciodromi con la 
presenza ed il supporto dei docenti di base e di sostegno, nel caso siano presenti alunni con disabilità. 
Per ulteriori informazioni: abruzzo@federbocce.it 

mailto:abruzzo@federbocce.it


 

 

Torna anche in Abruzzo il 
progetto nazionale di attività 
motoria scolastica della 
Federazione italiana bocce 
Bocciando si impara…in 
sicurezza rivolto alla scuola 
primaria e alla scuola 
secondaria di primo grado. Il 
Gioco delle Bocce promuove la 
crescita armonica dell’essere 

umano con un approccio evolutivo che ha perno nel valore della persona, perché espressione di un’unità 
corpo-mente in un rapporto equilibrato con l’ambiente, e in un’ottica di coesione sociale dove il diritto allo 
sport abbraccia la forza inclusiva delle bocce. 

 

Il progetto si propone quindi di informare e formare – attraverso giochi ed esercitazioni – lo sviluppo delle 

competenze psicomotorie negli alunni attraverso una didattica laboratoriale motoria a scuola, a casa e nella 

bocciofila, osservando la massima tutela sanitaria degli alunni e dei docenti, anche attraverso una didattica 

a distanza. La Federazione italiana bocce ha aggiornato il progetto dedicato alle scuole “Bocciando si impara” 

rielaborando le attività con grande modularità e adattabilità al fine di renderle idonee per ogni specificità 

organizzativa e superare le difficoltà della ri-partenza. 

 

Il progetto, totalmente gratuito, si propone, nel rispetto delle indicazioni curricolari e dei contenuti scolastici, 

di affiancare la scuola nel suo fine formativo di promuovere autonomia, nuove competenze e senso di 

autoefficacia nei giovani. 

 

La complessità della nuova realtà scolastica ha imposto la messa a punto di un’attenta strategia e di una 

nuova flessibilità didattico-sportiva “in sicurezza”, che attuata attraverso il gioco delle bocce, può dar vita a 

nuove configurazioni didattiche e moduli di insegnamento che si interfacciano con le varie materie. 

 

I contenuti di queste proposte daranno rilevanza all’inclusione sociale, fisica e intellettiva attraverso un 

periodo non inferiore a 8 lezioni per classe, sia frontalmente che a distanza, in continuità dei progetti 

Scolastici federali 2019-2020 “Bocciando si impara” e “Bocce in casa” dove il docente referente ed il tecnico 

Fib si interfacceranno e moduleranno le ore dell’insegnamento in funzione delle necessità del singolo Istituto 

Scolastico e delle Asd. 

 

Gli attrezzi sportivi (le bocce) saranno realizzate da ciascun alunno, nel primo Modulo, mettendo 

ulteriormente in sicurezza le attività. A tal fine, la Fib garantisce la presenza dei propri educatori sportivi, 

opportunamente formati, per tutte le attività relative ai Laboratori che possono essere svolte 

quotidianamente in palestra, in aule di psicomotricità, in spazi all’aperto e nei bocciodromi con la presenza 

ed il supporto dei docenti di base e di sostegno, nel caso siano presenti alunni con disabilità. 

 

Per ulteriori informazioni: abruzzo@federbocce.it 



 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Torna anche in Abruzzo il progetto nazionale di attività motoria scolastica della Federazione Italiana Bocce 

“Bocciando si impara…in sicurezza”, rivolto alla scuola primaria e alla scuola secondaria di primo grado. Il 

Gioco delle Bocce promuove la crescita armonica dell’essere umano con un approccio evolutivo che ha perno 

nel valore della persona, perché espressione di un’unità corpo-mente in un rapporto equilibrato con 

l’ambiente e in un’ottica di coesione sociale dove il diritto allo sport abbraccia la forza inclusiva delle bocce. 

Il Progetto si propone quindi di informare e formare, attraverso giochi ed esercitazioni, lo sviluppo delle 

competenze psicomotorie negli alunni attraverso una didattica laboratoriale motoria a scuola, a casa e nella 

bocciofila, osservando la massima tutela sanitaria degli alunni e dei docenti, anche attraverso una didattica 

a distanza. La Federazione Italiana Bocce ha aggiornato il progetto “Bocciando si impara” rielaborando le 

attività con grande modularità e adattabilità al fine di renderle idonee per ogni specificità organizzativa e 

superare le difficoltà della ripartenza. 

Il Progetto, totalmente gratuito, si propone, nel rispetto delle indicazioni curricolari e dei contenuti 

scolastici, di affiancare la scuola nel suo fine formativo di promuovere autonomia, nuove competenze e senso 

di autoefficacia nei giovani. La complessità della nuova realtà scolastica ha imposto la messa a punto di 

un’attenta strategia e di una nuova flessibilità didattico-sportiva “in sicurezza”, che attuata attraverso il gioco 

delle bocce, può dar vita a nuove configurazioni didattiche e moduli di insegnamento che si interfacciano con 

le varie materie. I contenuti di queste proposte daranno rilevanza all’inclusione sociale, fisica e intellettiva 

attraverso un periodo non inferiore a 8 lezioni per classe, sia frontalmente che a distanza, in continuità dei 

progetti Scolastici federali 2019-2020 “BOCCIANDO SI IMPARA” e “BOCCE IN CASA” dove il docente referente 

ed il tecnico FIB si interfacceranno e moduleranno le ore dell’insegnamento in funzione delle necessità del 

singolo Istituto Scolastico e delle ASD. 

Gli attrezzi sportivi (le bocce) saranno realizzate da ciascun alunno, nel primo Modulo, mettendo 

ulteriormente in sicurezza le attività. A tal fine, la FIB garantisce la presenza dei propri Educatori Sportivi, 

opportunamente formati, per tutte le attività relative ai Laboratori che possono essere svolte 

quotidianamente in palestra, in aule di psicomotricità, in spazi all’aperto e nei bocciodromi con la presenza 

ed il supporto dei docenti di base e di sostegno, nel caso siano presenti alunni con disabilità. Per ulteriori 

informazioni: abruzzo@federbocce.it 



 

 

 

 

 

 

REGIONE – Torna anche in Abruzzo il progetto nazionale di 

attività motoria scolastica della Federazione Italiana Bocce 

“Bocciando si impara…in sicurezza” rivolto alla scuola 

primaria e alla scuola secondaria di primo grado. 

 

Il Gioco delle Bocce promuove la crescita armonica 

dell’essere umano con un approccio evolutivo che ha perno 

nel valore della persona, perché espressione di un’unità 

corpo-mente in un rapporto equilibrato con l’ambiente, e 

in un’ottica di coesione sociale dove il diritto allo sport 

abbraccia la forza inclusiva delle bocce. Il Progetto si 

propone quindi di informare e formare – attraverso giochi 

ed esercitazioni – lo sviluppo delle competenze 

psicomotorie negli alunni attraverso una didattica laboratoriale motoria a scuola, a casa e nella bocciofila, 

osservando la massima tutela sanitaria degli alunni e dei docenti, anche attraverso una didattica a distanza. 

 

La Federazione Italiana Bocce ha aggiornato il progetto dedicato alle scuole “Bocciando si impara” 

rielaborando le attività con grande modularità e adattabilità al fine di renderle idonee per ogni specificità 

organizzativa e superare le difficoltà della ri-partenza. Il Progetto, totalmente gratuito, si propone, nel 

rispetto delle indicazioni curricolari e dei contenuti scolastici, di affiancare la scuola nel suo fine formativo di 

promuovere autonomia, nuove competenze e senso di autoefficacia nei giovani. La complessità della nuova 

realtà scolastica ha imposto la messa a punto di un’attenta strategia e di una nuova flessibilità didattico-

sportiva “in sicurezza”, che attuata attraverso il gioco delle bocce, può dar vita a nuove configurazioni 

didattiche e moduli di insegnamento che si interfacciano con le varie materie. I contenuti di queste proposte 

daranno rilevanza all’inclusione sociale, fisica e intellettiva attraverso un periodo non inferiore a 8 lezioni per 

classe, sia frontalmente che a distanza, in continuità dei progetti Scolastici federali 2019-2020 “Bocciando si 

impara” e “Bocce in casa” dove il docente referente ed il tecnico FIB si interfacceranno e moduleranno le ore 

dell’insegnamento in funzione delle necessità del singolo Istituto Scolastico e delle ASD.  

 

Gli attrezzi sportivi (le bocce) saranno realizzate da ciascun alunno, nel primo Modulo, mettendo 

ulteriormente in sicurezza le attività. A tal fine, la FIB garantisce la presenza dei propri Educatori Sportivi, 

opportunamente formati, per tutte le attività relative ai Laboratori che possono essere svolte 

quotidianamente in palestra, in aule di psicomotricità, in spazi all’aperto e nei bocciodromi con la presenza 

ed il supporto dei docenti di base e di sostegno, nel caso siano presenti alunni con disabilità. Per ulteriori 

informazioni: abruzzo@federbocce.it 

mailto:abruzzo@federbocce.it


 

Torna anche in Abruzzo il progetto nazionale di attività motoria scolastica 

della Federazione Italiana Bocce rivolto alla scuola primaria e alla scuola 

secondaria di primo grado. 

Il Gioco delle Bocce 
promuove la crescita 
armonica dell’essere 
umano con un approccio 
evolutivo che ha perno 
nel valore della persona, 
perché espressione di 
un’unità corpo-mente in 
un rapporto equilibrato 
con l’ambiente, e in 
un’ottica di coesione 
sociale dove il diritto allo 
sport abbraccia la forza 
inclusiva delle bocce. Il 
Progetto si propone 
quindi di informare e 
formare - attraverso 
giochi ed esercitazioni - 
lo sviluppo delle 
competenze 
psicomotorie negli alunni 
attraverso una didattica laboratoriale motoria a scuola, a casa e nella bocciofila, osservando la massima 
tutela sanitaria degli alunni e dei docenti, anche attraverso una didattica a distanza. 

La Federazione Italiana Bocce ha aggiornato il progetto dedicato alle scuole “Bocciando si impara” 
rielaborando le attività con grande modularità e adattabilità al fine di renderle idonee per ogni specificità 
organizzativa e superare le difficoltà della ri-partenza. Il Progetto, totalmente gratuito, si propone, nel 
rispetto delle indicazioni curricolari e dei contenuti scolastici, di affiancare la scuola nel suo fine formativo 
di promuovere autonomia, nuove competenze e senso di autoefficacia nei giovani. La complessità della 
nuova realtà scolastica ha imposto la messa a punto di un’attenta strategia e di una nuova flessibilità 
didattico-sportiva “in sicurezza”, che attuata attraverso il gioco delle bocce, può dar vita a nuove 
configurazioni didattiche e moduli di insegnamento che si interfacciano con le varie materie. 

I contenuti di queste proposte daranno rilevanza all’inclusione sociale, fisica e intellettiva attraverso un 
periodo non inferiore a 8 lezioni per classe, sia frontalmente che a distanza, in continuità dei progetti 
Scolastici federali 2019-2020 “BOCCIANDO SI IMPARA” e “BOCCE IN CASA” dove il docente referente 
ed il tecnico FIB si interfacceranno e moduleranno le ore dell’insegnamento in funzione delle necessità 
del singolo Istituto Scolastico e delle ASD. Gli attrezzi sportivi (le bocce) saranno realizzate da ciascun 
alunno, nel primo Modulo, mettendo ulteriormente in sicurezza le attività. A tal fine, la FIB garantisce la 
presenza dei propri Educatori Sportivi, opportunamente formati, per tutte le attività relative ai Laboratori 
che possono essere svolte quotidianamente in palestra, in aule di psicomotricità, in spazi all’aperto e nei 
bocciodromi con la presenza ed il supporto dei docenti di base e di sostegno, nel caso siano presenti 
alunni con disabilità. Per ulteriori informazioni: abruzzo@federbocce.it 
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